L’acqua: bene negato. Diritto o bisogno dell’umanità?

La tematica dell’acqua è l’argomento di cui si sono interessati circa 30 studenti del nostro liceo che hanno aderito all’attività proposta da “Scuola di Pace”. “L’acqua è un diritto o un bisogno dell’umanità?: questo è l’interrogativo che ci siamo posti e al quale abbiamo tentato di dare una risposta. L’acqua da anni fa parte di un’emergenza ordinaria, la Banca Mondiale ha accantonato ogni idea di acqua come diritto umano affermando per la prima volta il principio dell’acqua come bisogno umano. La commissione per i Diritti Umani delle Nazioni Unite ha votato una risoluzione sull’accesso all’acqua e ai servizi igienici per tutti. Se  l’acqua, dunque è un diritto la collettività deve farsi carico di assicurare l’accesso a tale diritto a tutti, ovunque si trovino e indipendentemente da possano o meno pagarlo. Il vertice della Terra di Johannesburg ha riconosciuto che l’acqua è un diritto ma non si è assunto impegni fino al 2015 per garantire l’accesso all’acqua potabile al miliardo e mezzo di persone a cui questo è negato. Quattro gli incontri effettuati: il 24 gennaio al Liceo Garibaldi di Napoli sulla tematica “La civiltà dell’oasi”, il 22 febbraio al Liceo Brunelleschi di Afragola sul tema “Dalla sorgente al rubinetto”, il 22 marzo presso la nostra sede sul tema “Non lasciamoci imbottigliare” e il 21 aprile all’Istituto Tecnico Caruso di Napoli sulla tematica “I conflitti dell’acqua”. Alcuni nostri compagni hanno partecipato anche alla sesta rassegna musicale “Una Canzone per la Pace” ideata dalla stessa associazione.
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